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Deontologia

Nella filosofia greca classica il  logos è sia pensiero, 
sia parolasia parola

Lo specchio del dovere è il dirittoLo specchio del dovere è il diritto

Advocacy come trait d’union y
tra  dovere e  diritto

Garanzia e protezioneGaranzia e protezione



Quali sono i diritti che la deontologiaQuali sono i diritti che la deontologia 
professionale richiama e nei quali si evince 
l’id tità i l i h l ?l’identità e i valori che la compongono?

ll linguaggio di un codice travalica la 
d t l i i ldeontologia e ci consegna la 

disciplina



Non c'è dubbio che, dal 
punto di vista del ritmo deipunto di vista del ritmo dei 
propri tempi di sviluppo ed 
evoluzione, le discipline p
scientifiche progrediscano 
molto più rapidamente della 
morale, offrendo dellemorale, offrendo delle 
possibilità di soluzione ad 
alcuni problemi della vita 
umana che finora non eranoumana che finora non erano 
neanche pensabili 
(G. Berlinguer)( g )

Cambia il ‘come’, mantenendo intatto il ‘perchè’Cambia il come ,  mantenendo intatto il perchè



Medicine is a science of uncertaintyMedicine is a science of uncertainty 
and an art of probability. 

William 
Osler
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Complicato vs complessoComplicato vs complesso

tessuto in cui sono tenuti insieme fili di lino 
di seta, di cotone, di lana di vari colori

(E M i )(E.Morin)



Complicato vs complessoComplicato vs complesso
La vera sfida è RI-comporre

tenere insieme e riformulare 
costantemente il senso percostantemente il senso, per 
rendere le persone il più 
possibile capaci di reggere e 
mantenere la complessità, 
invece di muoversi per 

i t lti li i iaggiunte, moltiplicazioni o 
rimozioni.



Il concetto di salute 

“Oggi nessuno è 
èsano e nessuno è 

malato”



Dimensione tecnica
Fino a che la strumentazione tecnica 
disponibile era appena sufficiente per 
raggiungere quei fini in cui si esprimeva la 

ddi f i d i bi i i l isoddisfazione dei bisogni umani, la tecnica 
era un semplice mezzo il cui significato era 
interamente assorbito dal fine, ma quando 
l t i t tit ti t lla tecnica aumenta quantitativamente al 
punto da rendersi disponibile per la 
realizzazione di qualsiasi fine, allora muta 
qualitativamente lo scenario perché non èqualitativamente lo scenario, perché non è 
più il fine a condizionare la ricerca, lo 
scenario, la rappresentazione, 
l’acquisizione di modelli tecnici ma sarà lal acquisizione di modelli tecnici, ma sarà la 
cresciuta disponibilità dei mezzi tecnici a 
dispiegare il ventaglio di qualsivoglia fine 
che per loro tramite può essere raggiunto.che per loro tramite può essere raggiunto. 
Così la tecnica da mezzo diventa fine, non 
perché la tecnica si proponga qualcosa, ma 
perché tutti gli scopi e i fini che gli uomini p g p g
di propongono non si lasciano raggiungere 
se non attraverso la mediazione tecnica (U. 
Galimberti, 1999).



Quali sono i diritti che la deontologia 
professionale richiama e nei quali si evinceprofessionale richiama e nei quali si evince 
l’identità e i valori che la compongono?



Cura sollecitudine graveCura sollecitudine, grave 
e continua inquietudine, 

vigilanza premurosag p
(Heidegger)

La dea Cura ha la 
responsabilità 
dell’essere umanodell’essere umano, 
a cui da forma, per 
tutta la durata dellatutta la durata della 
vita
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Il gesto di Cura che 
modella l’uomo dal 
fango è essenzialefango, è essenziale



Cura è scienza e coscienza

La coscienza di una professione è racchiusa in 
ll'id l di i i h i ifi ifi iquell'ideale di servizio che non significa sacrificio e 
abnegazione, quanto piuttosto premurosa 
attenzione che risponde all'interrogativo: 

"dimmi, cosa ti serve in questo momento di vita per , q p
sentirti curato?"



La cura è un atto relazionaleLa cura è un atto relazionale

essere-assieme essere-con
cura inautentica Cura autentica 



In - contro

È insieme esperienza del limite e 
della speranzap

Il senso vitale della cura  è  fare di 
“limite e speranza” condizioni 

generative



“La verità del rapporto tuttavia riemerge nella riscoperta“La verità del rapporto, tuttavia riemerge nella riscoperta 
della connessione, nell’intuizione che noi e l’altro siamo 

interdipendenti, e che la vita, per quanto sia un valore in 
sé può alimentarsi solo nel rapporto in virtù della curasé, può alimentarsi solo nel rapporto, in virtù della cura 

che ci mettiamo”
Carol Gilligan

L’etica della cura muove dall’idea che tanto più siamoL etica della cura muove dall idea che tanto più siamo 
morali quanto più siamo connessi agli altri, quanto più 

cioè cogliamo e manteniamo (con attenzione, sollecitudine e 
ibilità) l i li lt i ll l ti l itàsensibilità) la connessione con gli altri nella loro particolarità: 

solo così ne possiamo cogliere i bisogni e possiamo dare a questi 
bisogni, ma anche ai singoli stessi, visibilità e risposte. Del resto 

l l l è h dmantenere la connessione con gli altri è anche un modo per 
mantenere la connessione con noi stessi.





Trafitti dall’incontroTrafitti dall incontro  



Cura e advocacy incontrano la y
compassione

«Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e incappò nei 
briganti che lo spogliarono, lo percossero e poi se ne andarono, 
lasciandolo mezzo morto Per caso un sacerdote scendeva perlasciandolo mezzo morto.  Per caso, un sacerdote scendeva per 
quella medesima strada e quando lo vide passò oltre dall'altra 
parte.  Anche un levita, giunto in quel luogo, lo vide e passò 

l I S i h i i i d lioltre. Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli 
accanto lo vide e n'ebbe compassione.  Gli si fece vicino, gli 
fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi, caricatolo sopra il suo , ; p , p
giumento, lo portò a una locanda e si prese cura di lui. Il giorno 
seguente, estrasse due denari e li diede all'albergatore, dicendo: 
Abbi cura di lui e ciò che spenderai in più te lo rifonderò al mioAbbi cura di lui e ciò che spenderai in più, te lo rifonderò al mio 
ritorno. Chi di questi tre ti sembra sia stato il prossimo di colui 
che è incappato nei briganti?».  Quegli rispose: «Chi ha avuto 

i di l icompassione di lui». 



C dCura e advocacy 
costruiscono significatig f

“Consideriamo due pazienti, entrambi sono in un letto d’ospedale a 
causa di una frattura alla gamba, stessa età e livello di gravità: 

t ttavia il primo si è rotto na gamba per ai tare a salvare la vita atuttavia, il primo si è rotto una gamba per aiutare a salvare la vita a 
un bambino mentre attraversava la strada,  il secondo uomo è caduto 

da un’impalcatura. Potresti immaginare l’umore di questi due uomini? 
Totalmente differente! Il primo è orgoglioso, dal momento che con ilTotalmente differente! Il primo è orgoglioso, dal momento che con il 

suo gesto ha salvato una vita, il secondo è pieno di rabbia perché 
quell’impalcatura non era abbastanza sicura. Il “sacrificio” del primo 
uomo aveva un “significato”, l’incidente dell’altro uomo non aveva un 

i ifi i il i d ”significato simile. Fino ad ora.”
(David Napier)



Cura e advocacy stanno in unCura e advocacy stanno in un 
gesto  

“Al mattino quando vengono a lavarmi ho vergogna, vorrei q g g g ,
scomparire quando mi tolgono il lenzuolo e devo essere lavato da 
loro. Ma d’altronde cosa ci devo fare. Quando sei qua, sei nelle loro 
mani e poi se c’è qualcosa da fare cosa fai gli dici ‘non fatelo perchémani e poi se c è qualcosa da fare cosa fai gli dici non fatelo perché 
ho vergogna?’, no non si può. Però ieri quando sono passati per 
visitarmi, quell'infermiera mi ha toccato con tanto garbo, e ogni volta 

i di " d d i l l i bi il l l ìmi diceva "adesso devo scoprirla, ma le rimetto subito il lenzuolo così 
non prende freddo", e quando sono usciti ho pianto come un 
bambino da tanto mi sono sentito rispettato e curato nella mia p
dignità"



Cura e advocacy tendono allaCura e advocacy tendono alla 
libertà 

Quando mi domandano «cosa ne Q
pensa? Cosa vorrebbe?»

Quando mi considerano una 
persona capace di decidere io mipersona capace di decidere io mi 

sento curato.

Aiutare a decidere è tra le finalità più complesse 
in una relazione di advocacyin una relazione di advocacy



Cura e advocacy si situano inCura e advocacy si situano in 
un tempo

Il tempo guarirà tutto. 
Ma che succede se il tempo stesso èMa che succede se il tempo stesso  è 

una malattia?
(Wim Wenders)   

Kronos Kairos e AionKronos, Kairos e Aion



L’identità non esiste senza alterità:
ci costruiamo, diventiamo ciò che siamo ,

soprattutto attraverso il rapporto con 
l’altro, tanto che perdere l’altro significa 

d i t iperdere noi stessi.

Il Codice Deontologico è vestito di identitàIl Codice Deontologico è vestito di identità



Aiutare ad  operare 
scelte consapevoli per 
l i l dila propria salute e di 

supportare  nella 
difesa dei propri 

di ittidiritti



lei,  lei sola, è più importante di 
tutte voi, perché è lei che ho 
innaffiata. Perché è lei che ho 
messa sotto la campana di vetro. 
Perché è lei che ho riparata col p
paravento. Perché su di lei ho 
ucciso i bruchi Perché è lei che ho 
ascoltato lamentarsi o vantarsiascoltato lamentarsi o vantarsi, 
o anche qualche volta tacere. 
Perché è la mia rosa”.
Tu sei responsabile della tuaTu sei responsabile della tua 
rosa…”
“Io sono responsabile della mia 

” i é il i l i irosa…” ripeté il piccolo principe 
per ricordarselo.


